
L'ex direttore del Popolo: «Non credo che la crisi sia vicina. Se ci sarà, ci vuole un nuovo governo» 

«Alleanze, caro Rocco 
scegli e non subire» 
Mattarella: «Ma con Fini mai» 
Sergio Mattarella polemico con le scelte di Buttiglione: «Le 
alleanze si decidono, non si subiscono». Un possibile ac
cordo con An, depurata, sarebbe errato non solo per con
vinzione, ma anche per convenienza. Contro le interfe
renze di Berlusconi si aspettava una dura replica del se
gretario: «Forse era distratto». L'ex direttore de // popolo 
non crede che la crisi sia vicina, e comunque la sua even
tuale soluzione dovrebbe essere un nuovo governo. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• ROMA. SI ha l'Impressione che 
del Ppl si occupino più gli altri, fuo
ri dal partito, che voi stessi. É cosi? 
Stiamo discutendo ampiamente 
nei congressi in corso, ma anche 
negli organismi dirigenti e intor
no agli organismi dingenti. 

Tuttavia la diversità di posizioni 
tra maggioranza e minoranza 

' non è molto percettibile. 
Perchè il dibattito intemo di un 
partito al \0% e meno visibile di 
quello di un partito al 30%. Ma 
non deve essere inteso come as
senza di dibattito il senso di re
sponsabilità di gesti calcolati, pur 
ne! corso di una forte polemica. E 
comunque sul tappeto c'è l'esi
genza di un chiarimento intemo. 
Sul piano politico innanzitutto, 
che non è solo quello delle al
leanze, • ma anche dell'identità 
del Ppi: se deve promuovere, co
me stabilito nell'assemblea costi
tuente, un polo autonomo di cen
tro. Oppure se il Ppi, come sem
bra dagli atteggiamenti del segre
tario del partito, deve essere parte 
di uno schieramento più vasto, 
sia di destra o di sinistra. 

Destri» o sinistra: Rocco ButrJ-
^ gHOTWCOTtmitóaorateggtare. -
É chiaro che si deve compiere 
una scelta, ma quale non si sa. Se 
è necessario fare alleanze, è bene 
che si scelgano e non si subisca
no a seconda dei comportamenti 
altrui. Anche perchè in questo ca

so si diventerebbe inermi rispetto 
a un possibile alleato-e mi riferi
sco al Pds. 

Berlusconi ha dichiarato che 
un'alleanza con II Ppl è possibile 

- se dal partito esce la sinistra. 
. Ho definito questa pretesa di Ber-
• lusconi una concezione brezne-
viana dei rapporti fra i partiti, per 
cui, rispetto al suo partito, gli altri 
avrebbero una sovranità limitata. 
Immaginavo che il segretario del 
Ppi avrebbe risposto con fermez
za per difendere la dignità del 

' partito; ma forse non è stato in-
' formato della dichiarazione di 
' Berlusconi oppure era distratto. 

Roberto Formigoni di fatto ha 
avallato II Cavaliere. 

Ho • letto l'inutile genuflessione 
' davanti a Berlusconi di Formigo-
• ni, che nel Ppi è responsabile dei 

rapporti con ali altri partiti. 
C'è chi nel Ppl è soddisfatto dal
la politica di Buttiglione, defini
ta Immobile, ma conveniente. 
Condivide questa tesi? 

Non sarei affascinato da questa 
posizione. Intanto più che porci 
la domanda su cosa ci convenga 

'fare,'mi interrogherei su come 
' muoverci per essere coerenti con 
noi stessi. Certamente non lo sa-

' remmo se nutrissimo nei con
fronti della maggioranza una 
qualsiasi velleità collaborativa. 

Intanto però D'Alema, Bossi e 
' Buttiglione si incontrano e par

lano di strategie. 
Noto solo che da tempo c'è una 
sovrabbondanza di incontri con 
poche conseguenze. Allo stato • 
stiamo vivendo un periodo non 
breve di endemica invivibilità, 
con la maggioranza in fibrillazio
ne che ci fa pagare le sue lacera
zioni e inattitudini governative. 

Pure II Ppl, In questa situazione, 
non è molto visibile. Da cosa di
pende? • • 

Siamo in un periodo contrasse
gnato da clamori, colpi di teatro 
che sono frutto di un forte diso
rientamento. E difficile farsi stra
da nella pubblica opinione per 
una posizione che rivendica spa
zi per ragionare. 

0 forse al fondo c'è un'Incapaci
tà «H fare scelte? 

Non credo che si debba assecon
dare le schematizzazioni sempli
cistiche. La pluralità di posizioni 
è un valore da preservare in que
sto paese, anche se costa in ter
mini di consensi, perchè è un in
vestimento per l'avvenire; e an
che perchè non toglie l'esigenza 
di intese e alleanze. 

A questo proposito dove può 
portare, soprattutto al Sud, un 
possibile accordo del Ppl con An 
- ratificato In due comuni per le 
prossime amministrative? 

Se si fa la scelta di allearsi con 
Forza Italia, o peggio ancora con 
An depurata di qualcuno, incolle
remmo su Fi i voti degli elettori 
che sono andati erroneamente a 
destra e che potrebbero tornare 
al centro. Quel tipo di alleanza 
non possiamo farla per motivi di 
convenienza, oltre che per con
vinzione. 

Se Buttiglione dovesse arrivare 
ad un'alleanza con An "depura-

. ta" voi della minoranza come vi 
muovereste? 

Un'alleanza del genere non sta 
né in cielo né in terra. Sarebbe 
una contraddizione piena con le 
nostre ragioni d'essere e la nostra 

Michele Errico candidato di una coalizione con Pds e Ppi 

A Brindisi un notaio cattolico 
sfida la destra pigliatutto 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• BRINDISI. «È un miracolo questa 
alleanza», dice il notaio Michele Er
rico. È il candidato di Pds, Ppi. Cri
stiano sociali e Progetto città per la, 
poltrona di sindaco a Brindisi, ma 
è un indipendente cattolico che 
tiene a restare tale, tanto da aver ri
fiutato la candidatura per il Senato 
che nel marzo scorso gli offrirono 
sia Mino Martinazzoli che Massimo 
D'Alema. ••- -•,-,<-- . tu,-:.- r 

Un miracolo, dunque. Possibile 
forse perchè Gallipoli in fondo di
sta solo una settantina di chilome
tri? Rocco Buttiglione ha telefonato 
ad Errico, spronandolo ad accetta
re quando ancora i dubbi lo tor
mentavano, e anche D'Alema è 
stato ben felice di questa soluzio
ne; ma Errico e i dirigenti pidiessini 
locali tengono a ribadire che è tut
ta farina del loro sacco, tanto più 
preziosa perchè nella provincia il 
Ppi è collocato nettamente su posi
zioni di destra. «Brescia è un altra 
cosa, qui si gioca la via democrati
ca allo sviluppo del Sud», afferma 
Tino Gioia, segretario cittadino 
della Quercia. Perchè l'ipotesi Erri
co deve vedersela con i candidati 
della destra che nel Salerno tradi
zionalmente è sempre stata molto 
fotte. • . . . 

94mila abitanti, 60mila elettori 
circa, un'industria chimica, aero
nautica e meccanica in difficoltà, 
un porto che, pur avendo aumen
tato il numero delle navi in transito, 
insidiando il pnmato di Ravenna 
nell'Adnatico. è abbandonato a se 
stesso; la centrale a carbone reim
posta da questo governo nono
stante il referendum popolare che 
ne chiedeva la trasformazione in 
impianto metano; il degrado dei 
servizi, la criminalità organizzata 
che negli ultimi anni ha fatto un 
balzo pauroso in avanti, una mac
china comunale disastrata: Brindisi 
è investita appieno da una crisi che 
è d1 tutto il Mezzogiorno e da cui 
non si vede l'uscita nonostante le 
promesse berlusconiane.. 

Questa è la città che tra quindici 

giorni andrà al voto, che dovrà sce
gliere tra 7 candidati sindaci e 10 li-

' ste, dopo lo scioglimento anticipa-
! to del consiglio comunale, investi
to da una pesante tangentopoli lo
cale. Una città che a marzo decre-

. tò il successo di An (27,25%, Forza 
Italia come è noto non fu presente 
in Puglia per un errore nella raccol
ta delie ficme. vicenda di cui si dis
se che Tatarella fu regista occulto) 

• e che alle europee votò massiccia
mente per An e Fi (circa il 30% cia
scuno), 

L'operazione Errico non è nata 
. all'improvviso e a tavolino. A Brin
disi il mondo cattolico è sempre 
stato sostanzialmente conservato
re. Una decina di anni fa. però, una 
piccola minoranza comincia ad 
opporsi al collateralismo delle ge
rarchie e delle strutture di base, 
creando uno sconquasso anche 
nelle file dei sacerdoti. Questa mi
noranza, «Presenza democratica», 
oggi è con Rifondazione comuni
sta nel sostenere la candidatura 
dell'avvocato Settimio Mita. Nell'89 
un'altra porzione di mondo cattoli
co si stacca dal ceppo principale, 
fonda la scuola diocesana di for
mazione sociale e politica e a diri-

i gerla va proprio Emco. Èqui che si 
forma il nucleo di coloro che deci
dono di rompere ogni rapporto 
con la De e che cominciano a 
guardare a sinistra. Èqui che si co
struisce anche una nuova credibili-

' tà politica dei cattolici, mentre la 
vecchia De affonda e il nuovo Ppi 
stenta a decollare. Errico, cattolico 
moderato, è riuscito però a mettere 
insieme non solo la fetta di sosteni
tori «naturali» delle sue posizioni, 
ma anche ad ottenere il sostegno 
di tutte le associazioni cattoliche e 
del vescovo, monsignor Todisco. 
Errico, cioè, per le forze democrati
che cittadine è la carta in grado di 

' conquistare il consenso dei ceti 
medi. • dell'imprenditoria locale. 
Ciononostante la sua candidatura 
è stata fortemente contrastata da 
settori del Ppi, che avrebbero volu

to un proprio uomo, secondo vec
chi metodi. 

Se il notaio è sicuro di arrivare in 
ballottaggio, anche con un forte 
consenso, tuttavia la sua elezione 
non è scontata. Perchè ci sono set
tori che continuano a guardare a 
destra. Sia i ceti popolari che, pur 
disillusi, continuano a muoversi se
condo le convenienze, come dice 
Pino Romano, segretario della fe
derazione pidiessina, (anche se il 
mondo del lavoro - confida il de
putato Antonio Bargone - ripren
derà a votare per la Quercia), sia 
una fetta consistente del mondo 
del commercio e del turismo. A de
stra possono scegliere tra il candi
dato di An. Raffaele De Maria, e 
quello di Fi, Gualtiero Gualtieri. 
Ma, fa notare Bargone, sostanzial
mente «pescheranno sempre nel 
mondo fascista» Perchè Gualtieri è 
un ex segretario del Msi, cognato 
di Domenico Mennitti che nel '92 
per contrasti con Fini uscì dal Msi e 
oggi è una delle teste pensanti di 
Forza Italia. Ma i missini di Brindisi 
questo tradimento non lo hanno 
mai digento. E, nonostante ali in
put che direttamente Tatarella ha 
inviato da Roma per far confluire i 
voti su Gualtieri (uno scambio con 
Fi per aver mano libera in primave
ra quando si voterà a Bari), i diri
genti locali di An hanno tenuto du
ro, candidando un proprio uomo. 

Al ballottaggio si riuniranno? 
Certo, An e Fi possono contare sul
le leve di potere che detengono a 
Roma. Proprio venerdì scorso è 
stato firmato il protocollo d'intesa 
per quello che viene definito il 
«pacchetto localizzativo», un insie
me di progetti ideati da tutte le for
ze sociali e produttive e sindacali 
della città, cne è in gestazione da 
tempo. «Ma ora la destra vuole 
metterci il cappello sopra», sottoli
nea Errico. Centinaia di miliardi 
stanno per piovere su Brindisi da 
diverse fonti, gestirli non sarà sem
plice, ma è allettante per una forza 
come An che strategicamente ha 
scelto di diventare la De degli anni 
'90. URo.La. 

Sergio Mattarella, deputato del Ppl 

gente se ne andrebbe. 
Nella maggioranza si sta gio
cando una partita all'ultimo san
gue. La crisi è vicina? , 

Non ne sono certo. Sicuramente 
la partita più importante è quella 
che si sta giocando dentro Fi. È 
una cosa interessante perchè nel
la componente meno filo An vi 
sono persone stimabili. Ma credo 
che comunque sia quasi scontata 

Blow Up 

la prevalenza della componente 
più vicina a Fini. 

Se si dovesse arrivare alla crisi 
lo sbocco quale sarebbe: elezlo-

' ni anticipate o nuovo governo? -
Un nuovo governo. Non capisco 
perchè la caduta di un esecutivo 
deve essere interpretata come un 
cataclisma. In democrazia nes
sun partito o persona è indispen
sabile per un esecutivo. 

Brescia, Forza Italia nel dilemma-ballottaggio 

«Turiamoci il naso 
e votiamo Gnutti» 

SILVIO TREVISANI 

• i BRESCIA. Se il discorso di Bossi 
e l'assemblea di Genova fossero 
avvenuti due mesi fa vi sareste co
munque alleati con Forza Italia per 
tentare di eleggere a sindaco di 
Brescia Vito Gnutti e contro Mino 
Martinazzoli? Massimo Bianchini 
giovane segretario provinciale del
la Lega Nord, non è sicurissimo 
nella risposta: «Non so...», prende 
tempo e poi aggiunge: «Penso pero 
di si», ci pensa ancora un attimo e 
prosegue: «Penso di si perché il Pds 
alleandosi con il Ppi ci ha obbligati 
ad una scelta nazionale». 

SI, i veleni della polemica Bossi-
governo Berlusconi si diffondono 
anche in provincia ed intossicano 
persino la campagna elettorale 
bresciana. Le scelte sono state fatte 
ma i ripensamenti cominciano ad 
affiorare. Franco Tolotti, responsa
bile cittadino del Pds, commenta: 
«Oltre il 50% dell'elettorato di Forza 
Italia, secondo alcuni sondaggi, 
non si riconosce in Gnutti. Inoltre 
in questa campagna Forza Italia è 
assolutamente inesistente. Non si 
sente e non si vede. Fossi un leghi
sta non ne sarei particolarmente 
contento». E ancora: secondo di
versi osservatori il candidato mini
stro, giorno dopo giorno, alimenta 
sempre più il dubbio che in fondo 
in fondo non sarebbe poi tanto in
felice se perdesse la competizione. 

1 berlusconiani però ogni tanto 
parlano e come fa il senatore 
Giampietro Beccaria, sottosegreta
rio all'Industria e plenipotenziario 
•azzurro» a Brescia, non risparmia
no «carezze» ai lumbard. «La Lega 
sa benissimo che se si andasse a . 
nuove elezioni politiche perdereb
be due terzi del suo elettorato. Per 
questo Bossi fa la voce grossa. Ora 
che Berlusconi ha aperto sul fede
ralismo lui spara contro Alleanza 
nazionale. È una sceneggiata». In 
ogni caso questa chiusura a Fini 
non vi mette in difficolta nei con
fronti del vostro elettorato? Il candi
dato sindaco di Alleanza naziona
le, Viviana Beccalossi, dice inoltre 
che il 4 dicembre, giorno del bal
lottaggio, loro potrebbero andare 

al mare o in montagna... 
•Potrebbero è un condizionale -

risponde Beccana - Lo so di usare 
una espressione ormai trita, ma 
ancora una volta ci si chiuderà il 
naso e si voterà per l'unica soluzio
ne possibile. Qualcuno ai tradi
menti è abituato, noi no Siamo 
leali e lo dimostreremo» Quindi a 
turarsi il naso non ci saranno solo i 
postfascisti7 Per essere tra alleati 
non c'è male. D'altra parte l'ango
scia dei berlusconiani è che da 
Brescia «con questa alleanza la si
nistra voglia far partire una mano
vra anti-Berlusconi». Ma il povero 
Bianchini non ci sta e alle accuse 
di tradimento reagisce secco- «La 
nostra linea è sempre stata coeren
te, non devo giustificare la mia 
coerenza a nessuno, noi abbiamo 
un progetto, quello del liberalismo 
e del federalismo. Chi ci sta onesta
mente ci segua». E per ottenere i 
voti di An al ballottaggio cosa fare
te se magan loro vi chiederanno 
l'apparentamento? «Sarà difficile 
che accetteremo», nsponde. Poi 
basta ricordargli un paio di (rasi 
della candidata di Alleanza nazio
nale e lui accelera: «L'apparenta
mento lo abbiamo escluso a pnon 
sia con Rifondazione comunista 
che con An. Vede. loro, quelli di Fi
ni, per diventare una vera destra 
europea devono fare ancora molti 
passi. Se non vogliono somigliare a 
Le Pen o ai neonazisti tedeschi de
vono rompere con il passato». Ce 
la faranno a turarsi il naso tutti in
sieme? Lunedi comunque arnva 
Bobo Maroni. che ha una nunione 
in prefettura a Brescia come mini
stro degli Interni: si occuperà an
che della campagna elettorale'' 
Non è sicuro: «Se lo farà sarà tutto 
improvvisato», informano dalla Le
ga. E non ci sarebbe da sorpren
dersi, visto che anche Francesco 
Tabladini, bresciano doc e capo-

; gruppo leghista al Senato, sembra 
voler sottolineare, ogni volta che si 
parla con lui, che è molto impe
gnato a Roma e non può occupar
si, per ora, dell'elezione di Vito 
Gnutti a sindaco di Brescia 
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FESTA REGIONALE DE L'UNITÀ 
S. MINIATO (PISA) 5-27 NOVEMBRE 1994 

TARTUFI E IDEE IN TAVOLA 
I N C O N T R I 

Venerdì 11 novembre ore 17.30 
Auditorium S. Martino 

La Scuola alle soglie del 2000. 
«A.A.A. vera riforma cercasi» 

Gloria Bracci Marinai 
deputata progressista 
Giancar lo Gambuta 
presidente CIDI - Pisa. 

Domenica 13 novembre ore 17 
Auditorium Convento di S. Francesco 
In occasione della inaugurazione 
della «2° Fiera del libro» presenta
zione del libro Giù le mani dalla Tv 
Partecipano gli autori 
Sandro Curai 

direttore di Telemontecarlo news 
Corrad ino Mineo 
vicedirettore del Tg3 

Venerdì 18 Novembre ore 21 
Auditorium S. Martino 

Polit ica e comunicazione nell 'era 
della televisione. 
Ugo Gregorett i regista 
Sandra Bonsan t i dep. progressi
sta 
Mario Rodr iguez 
esperto di Comunicazione politica. 

Martedì 22 Novembre ore 21 

Auditorium S. Martino 
I nuovi confini della Bioetica. 
«Da Adamo a Biade Runner» 
prof. Marcello Buiatti 
docente universitario . 
prof. Enrico Chiavacci 
docente di Teologia morale 
sen. Grazia Zuffa 
del Centro riforma dello Stato 
Coordina: 
Susanna Crossati de «l'Unità» 

Venerdì 25 Novembre ore 21 
Auditorium piazza Buonaparte 

«Ma dove va la Seconda Repubblica?» 
Walter Veltroni 
direttore de «l'Unità» 
Guido Sacconi 
segretario Pds Toscana 
Intervistati da: 

Sandro Bennucc i «La Nazione» 
Stefano Marcel l i Tg3. 

Scigl i® r^TOSMMTrg 

Venerdì 11 e Venerdì 18 Ore 21.30 

«Parole e Musica 
con la Sinistra giovanile» 

RISTORANTE 

«a w@®m mi> TAST^?®» 
locali di S. Martino (ex car 

Via A. Moro. 4 - S. Minia 

Menù 
Antipasti 

Tartine al tartufo 
Bresaola tartufata 
Fantasia al tartufo 

Pnmi 
Tagliolini in bianco al tartufo 
Gnocchi al tartufo 
Tortelli in bianco al tartufo 
Pizzicati tartufati 
Penne ai funghi porcini 
Penne al sugo di cinghiale 

Secondi 
Noce di vitello al tartufo 
Prosciutto arrosto tartufato 
Piccione al tartufo 
Pollo ripieno alla crema di funghi 

Contorni 
Patate e polenta fritte 
Insalata mista 
Insalata di funghi e tartufi 
Insalata alla tosolana 

Dessert 

Macedonia profumo d'autunno 
Panna cotta al tartufo 
Torta della nonna 
Mignon di pasticceria 
Cantuccini e vinsanto 

:en) 
to 

L 4.000 
L. 8.000 
L. 8.000 

L 10.000 
L 10.000 
L. 12 000 
L 10.000 
L. 8.000 
L. 8.000 

L. 12.000 
L 12.000 
L 12 000 
L. 10.000 

L. 3.000 
L. 3.000 
L. 6.000 
L. 6.000 

L. 4 000 
L. 5.000 
L. 4.000 
L. 4.000 
L. 4 000 

Vini delle colline sanminiatesi 

INFORMAFESTA e prenotazioni: tei. e fax 0571 - 42456 / 400995 - Ufficio Turismo - 42745 
// ristorante è aperto: 

Sabato 5 novembre (cena). Ogni sabato e domenica di novembre (pranzo e cena). Nei giorni degli incontn (cena su prenotazione). 
Per raggiungere S. Miniato (PI) in auto: dall'autostrada del Sole uscita Firenze-Signa - superstrada Firenze-Pisa uscita S. Miniato. 
Dalla costa tirrenica: superstrada Livorno-Pisa- Firenze uscita S. Miniato. 
In treno: linea Firenze-Pisa stazione S. Miniato-Fucecchio. 


